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Collecchio Avviato un percorso conoscitivo per calibrare i servizi

Salute: monitoraggio al via
Galli: «Gruppo di lavoro per valutare i bisogni»

‰‰ Collecchio Politiche
per la salute, Comune in pri-
ma linea. Lo ha annunciato
la sindaca Maristella Galli
nel corso dell’ultimo consi-
glio comunale: «Per questo -
ha spiegato - è stato costi-

tuito un gruppo di lavoro
con i referenti del distretto
sud-est di Ausl e Pedemon-
tana Sociale, un esperto in
ambito sanitario-organizza-
tivo e uno specialista in de-
mografia».

Capire i bisogni del territo-
rio è fondamentale per mi-
gliorare la tutela della salute,
il benessere della popolazio-
ne e la qualità della vita. In
questo senso, le attività di
studio, monitoraggio e pre-
venzione sono essenziali.

Il progetto di riqualifica-
zione e ampliamento della
Casa della comunità, recen-
temente concluso, risponde
a diverse esigenze, tra cui il
rafforzamento dei servizi
territoriali, in particolare di
quelli legati alle cure prima-
rie, oltre alla necessità di
fronteggiare l’incremento
delle malattie croniche, l’in-
vecchiamento della popola-
zione e di non sovraccarica-
re il Pronto soccorso. A que-
sto si aggiungono interventi
mirati di prevenzione in am-

biti cruciali, come l’obesità
infantile, la prevenzione dei
tumori del colon e del pan-
creas e il contrasto alle pato-
logie cardiovascolari.

La Casa della comunità di
Collecchio risponde a que-
ste esigenze con ambulatori
medici, lo sportello sociale
di Pedemontana Sociale, gli
ambulatori di medicina spe-
cialistica, il Cup - Centro
unico di prenotazione, l’am-

bulatorio per la guardia me-
dica e il nuovo centro diurno
per anziani.

L’amministrazione inten-
de andare oltre, come ha
spiegato la sindaca Maristel-
la Galli: «Occorre analizzare
le caratteristiche peculiari di
una comunità per indivi-
duarne le necessità, mettere
in atto iniziative di preven-
zione e rispondere in manie-
ra coordinata e continuativa

ai bisogni di salute e di be-
nessere delle persone. Ab-
biamo costituito un gruppo
di lavoro con i referenti del
distretto sud-est dell’Ausl e
di Pedemontana Sociale, un
esperto in ambito sanitario-
organizzativo e uno speciali-
sta in demografia. L’obietti-
vo è ragionare su una visione
della cura basata sulla co-
struzione di forti relazioni,
affinché la Casa della comu-

nità diventi a tutti gli effetti il
luogo della “relazione che
ha cura”. Questo avverrà at-
traverso un lavoro d’équipe,
forte di una visione e di
competenze ed esperienze
adeguate a un intervento
d’impatto e radicato nel ter-
ritorio».

Il gruppo di lavoro avrà il
compito di analizzare da vi-
cino la realtà collecchiese.
L’indagine avverrà coinvol-
gendo attivamente le asso-
ciazioni del territorio, le
scuole e gli ambiti culturali e
sportivi. L’obiettivo è racco-
gliere elementi di conoscen-
za approfonditi, tra cui indi-
catori economici e sanitari,
tassi di ospedalizzazione, in-
dicatori di inclusione socia-
le, l’emergere di vecchie e
nuove povertà e il tasso di
scolarizzazione. Le cono-
scenze e i dati così struttura-
ti forniranno informazioni
utili alla costruzione di map-
pe dedicate. Queste carto-
grafie diventeranno un vero
e proprio patrimonio cultu-
rale del paese: strumenti
scientifici di analisi per
comprendere le dinamiche
demografiche, sanitarie e
sociali.
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Ricordi e affetti I promotori e i protagonisti della serata.

‰‰ Collecchio Madregolo
ricorda in parole e musicaun
cittadino amato, che ha la-
sciato il segno. In tanti han-
no partecipato a «Una serata
a Casa Diemmi», un appun-
tamento dal forte valore af-
fettivo durante il quale Ar-
mando «Ermes» Diemmi,
scomparso qualche anno fa,
è stato ricordato dai suoi
amici, ripercorrendo anche
la storia della frazione col-
lecchiese.

L’intero paese si è stretto
simbolicamente a lui nel
cortile di quella che è stata la
sua ultima abitazione, in

strada Chiesa numero 6, e
che con il suo testamento ha
stabilito di lasciare al Comu-
ne di Collecchio «con l’one-
re di destinarla esclusiva-
mente ad attività culturali,
sociali o benefiche con par-
ticolare riguardo alla comu-
nità madregolese», ha spie-
gato la sindaca Maristella
Galli. «Questo è il primo mo-
mento in cui usufruiamo di
questo dono, per ricordare
Diemmi e la sua vita».

«Solidaristico ed esube-
rante». Così Claudio Magna-
ni ha tratteggiato le caratte-
ristiche principali di Diem-

Collecchio Serata speciale nella casa di Madregolo lasciata in eredità al Comune

Parole e musica: in scena Rossi e Nidi
ricordando Armando «Ermes» Diemmi

mi. «Non amava stare da so-
lo, era però un solista che
partecipava volentieri alla
vita della frazione, a cui ha
dato molto. E’ stato un gran-
de uomo per Madregolo,
una persona integra e preci-
sa». E alla sua gente ha pen-
sato anche alla fine: «il suo
sogno era che la sua casa
avesse una funzione di co-
munità».

Non è mancato un ricordo
della moglie Marisa e del pe-
riodo del ristorante Leon
d’oro. Tullo Ampollini (che
ha organizzato la serata) ha
poi parlato di Madregolo,

che «non vuole dimenticare,
ma essere comunque proiet-
tato al futuro». La memoria è
andata a quando la frazione
«una volta si basava su un’e-
conomia rurale. La nostra
comunità si divideva tra il
bar-Ccoperativa e la chiesa
con Don Giorgio, un prete
all’avanguardia». E poi alle
importanti figure madrego-
lesi dello sport (il ciclismo su
tutti) e della politica. Presen-
te anche Romano Gelati, ori-
ginario di Madregolo e cu-
stode del suo passato. L’ini-
ziativa è proseguita all’inse-
gna dell’intrattenimento
con lo spettacolo «Parole e
musica» (una versione ridot-
ta di «Via Nino Bixio»), che
ha visto protagonisti Lucio
Rossi e Stefano Nidi.
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Memorial
Rossano
R i c c a rd i Il
momento
della
pesatura di
fine gara in
una passata
edizione.

‰‰ Barbiano Contraria-
mente a quanto avvenuto
nelle precedenti edizioni il
Memorial Rossano Riccardi,
destinato ai giovani pierin
pescatori, non si terrà in
agosto bensì domenica 6
settembre.

Quello del lago Matteo di
Barbiano per i giovani ap-
passionati di pesca è dive-
nuto un appuntamento al
cui non si può mancare.

Gli organizzatori hanno
deciso di spostare la gara a
settembre in quanto negli

anni passati in tanti non
avevano potuto partecipare
perché in ferie con la fami-
glia. Così per dare l’opportu-
nità di prendere parte all’e-
vento a più appassionati
possibile gli organizzatori
hanno pensato di posporre
la data, dagli ultimi giorni
d'agosto al 6 settembre in
modo da agevolare più ra-
gazzi.

La gara di pesca è aperta a
tutti i giovani in età compre-
sa tra i 6 ed i 14 anni e pre-
vede un premio per tutti i

partecipanti con un premio
speciale per il primo assolu-
to consistente in un paniere
Trabucco che viene offerta
dalla famiglia Riccardi in
memoria del proprio figlio
Rossano.

L’appuntamento (per in-
formazioni ed iscrizioni
contattare il numero
0521834594) è al lago Mat-
teo alle 8 con inizio della ga-
ra fissato alle 8,30; a metà
mattinata è prevista una
breve pausa per una meren-
da che sarà offerta ai giovani

pescatori; alle 11 verrà san-
cita la fine della gara ed avrà
inizio la pesatura del pesca-
to, che verrà poi ributtato
nelle acque del lago. In base
al pesce pescato verrà redat-
ta la classifica divisa per ca-
tegorie con la proclamazio-
ne del primo assoluto vale a
dire quello che avrà pescato
la maggiore quantità.

E’ previsto l’ingresso del
giovane pescatore parteci-
pante e di un accompagna-
tore, mentre al momento
delle premiazioni che ver-
ranno effettuate intorno alle
11,15 potranno partecipare
parenti ed amici.
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Barbiano Tradizionale appuntamento per giovani tra i 6 e i 14 anni

Memorial Riccardi: gara di pesca il 6 settembre

Felino
«Clown
in libertà»:
spettacolo
al castello

‰‰ Felino Una serata spe-
ciale, «stellare», come la ras-
segna in cui era inserita,
quella che si è tenuta nei
giorni scorsi nel castello di
Felino. L’ampio cortile del
maniero ha ospitato uno de-
gli spettacoli che ha raccolto
maggior successo: «Clown in
libertà», proposto da un af-
fiatatissimo trio composto
da Leonardo Adorni, Jacopo
Maria Bianchini e Alessan-
dro Mori, artisti del «Teatro
Necessario», una compa-
gnia artistica di stanza tra
Parma e Colorno che presie-
de anche la direzione artisti-
ca del festival «Tutti matti
per Colorno» la cui XIX edi-
zione prenderà il via il pros-
simo 28 agosto.

Nel castello di Felino era-
no presenti circa 120 perso-
ne che hanno decretato il
successo dell’evento, perso-
ne accorse con l’obbiettivo
di trascorrere una serata per
ridere e sorprendersi assi-
stendo ad uno spettacolo
condotto con maestria e
professionalità dai tre clown
del gruppo. La riuscitissima
serata è stata organizzata
dalla Pro loco di Felino gra-
zie al contributo prezioso di
Fondazione Cariparma.
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